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Intervista con Roland Joffé 
Il regista di «Mission» 
e «Urla del silenzio» parla 
del nuovo «Città della gioia» 

ettacoli 
«Ho voluto descrivere l'India 
senza preconcetti, rifiutando 
tutti i cliché». Il film 
è dedicato a Madre Teresa 
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Missione a Calcutta 
Intervista con Roland Joffé Lanciato da Urla del si 
tenzto consacrato dalla Palma d oro di Mission ri 
dimensionato dal fiasco di Fot Man and Little Boy 
(suo unico film «americano» sulla fabbricazione 
della bomba atomica mai uscito in Italia se non in 
cassetta) il cineasta britannico torna con La atta 
della gioia Un film girato e ambientato nelle barac 
copoli di Calcutta Distribuisce la Wamer 

ALiurrocnupi 

floiind Jofle sui set di la città della gioia > 

I B ROMA È m arrivo sugli 
schermi italiani La alla delta 
gioia un film poco riuscito di 
un cineasta molto intelligente 
Roland Joffé londinese poli 
glotta di lontane origini trance 
si è un curioso personaggio 
Ha diretto quattro film {Uria 
del silenzio Mission 1 inedito 
in Italia Fai Man and Little Boy 
e quest ultimo La città della 
gioia) che personalmente non 
amiamo ma Incontrarlo aiuta 
a capirli le sue spiegazioni 
spesso sono più convincenti 
del film medesimi 

La atta della gioia è Calcut 
ta La città di Madre Teresa 
Non è una citazione a caso 
perché il film è a lei dedicato e 
narra un esperimento umani 
lano una sorta di ospedale da 
campo organizzato in uno del 
sobborghi più fetidi dell im 
mensa metropoli È11 che si in 
contrano le vite di Max un 

americano che si è perso in In 
dia alla ricerca di sé (vecchia 
storia no?) edlHasarì unpa 
dre di famiglia indiano venuto 
dalla campagna alla disperata 
ricerca di lavoro Secondo Jof 
fé «due uomini normali pieni 
entrambi di difetti ma in grado 
di capirsi e di div« ntare eroi 
Perché ogni persona è capace 
di eroismo non crederci è un 
gesto di sfiducia nella gente ti 
pir mente borghese 

Il film si ispira a un best sei 
ler di Dominique Lapierre a 
sua volta basato su una ricerca 
«sul campo» nel gruppo che la 
vora con Madre Teresa «La r 
cerca è importante ma ovvia 
mente il film ha altri scopi di 
ce Joffé - Alcuni critici Usa mi 
hanno acculato letteralmen 
te di non aver risolto i proble 
mi dell India con il mio film A 
me un slmile rimprovero dà a 
stidio non tanto per la sua evi 

dente assurdità quanto per 
che continua a definire I India 
(e il discorso vale per tutto il 
terzo Mondo) un problema 
1 India è un paese Milioni e 
milioni di persone Un paese 
in cui coesistono grandi soffe 
renze e grande vitalità O lo 
consideriamo come tale alla 
pan o non ci capiremo mai 
invece noi occidentali pensia 
mo sempre di dover risolvere i 
problemi e riusciamo solo a 
complicarli» 

Nel film però e è un perso 
naggio il dottore americano 
che sembra il solito uomo 
bianco perfetto ed energico 
che dà il «verbo agli indiani pi 
gr e fatalisti «L americano è 
un personaggio che nel libro 
ha un peso molto minore Ma 
mi serviva per creare un oppo 
si? one E forse per identificar 
m un pò in lui Io ho fatto tre 
film in cui si racconta di uomi 
ni bianchi co tretti a scontrar 
si o a incontrarsi con culture 
diverse Urla del silenzio Mis 
Sion e La atta della gioia sono 
una sorta di trilogia Che dire'' 
Potrei trovare gli stess lemi (il 
coraggio la dignità la voglia di 
lottare per il bene dei propri si 
nuli) anche raccontando la 
stona di una famiglia operaia 
di Liverpool Però mi piace ve 
dere le culture che lavorano 
I una sull altra che agiscono 
ali interno delie persone ma 
gar dissociandole ma anche 

arricchendole» 
Ecco siamo arrivati al cuore 

del problema L incontro 
scontro fra culture unito alla 
nazionalità inglese di Joffé 
crea qualcosa di molto preci 
so Crea un cinema che è il 
corrispettivo della letteratura 
coloniale tanto fiorente nella 
cultura inglese dell Ottocento 
(un nome per tutti Kipling) 
Oggi che la letteratura di lin 
gua inglese è di fatto multina 
zìonale e multietnica per Joffé 
è naturale lodare scntton co 
me V S Naipaul o Salman Ru 
shdie che usano 1 idioma di 
Shakespeare per raccontare 
altre razze altre culture «Sono 
auton che lottano contro 1 eli 
che-dice ad esempio ìlluo 
go comune dell India come 
vittima o quello speculare e 
altrettanto falso dell India ter 
ra dei guru dell illuminazione 
spirituale Sono scritton capaci 
di irritare il prossimo si veda il 
caso di Rushdie A volte an 
eh io mi sento un cineasta im 
tante « 

In ultima analisi Joffé ha gì 
rato tre film su uomini bianchi 
in crisi di fronte a drammi per 
loro lontani e incomprensibili 
la Cambogia di Poi Pot in Urla 
del silenzio la strage degli in 
dios in Mission la povertà del 
le baraccopoli di Calcutta In La 
atto della gioia Viene sponta 
neo chiedergli qual è 11 suo 

personale «fardello dell uomo 
bianco» che ha voluto esorciz 
zare in questa trilogia La ri 
sposta è ancora molto bntish 
ma anche molto inaspettata 
«Non parlerei di fardello La 
nostra confusione sul colonia 
lismo e sull imperialismo è 
egocentrica e arrogante Come 
al solito ci crediamo il centro 
del mondo Oggi è di moda di 
pingere Cristoforo Colombo 
come un fascista come il sim 
bolo del colonialismo europeo 
che ha distrutto le civiltà ame 
ncane Ma perché non analiz 
ziamo quelle avi tè? Gli Azte 
chi erano impenalisti quanto 
gli spagnoli Avevano stati vas 
salii una struttura sociale gè 
rarchica e autocratica un for 
tissimo senso dello stato prati 
cavano lo schiavismo Insom 
ma dovremmo ammettere 
che ! imperialismo è se non al 
tro potenziale in ogni società 
Altro esempio7 L India L im 
perialismo in India risale alla 
notte dei tempi a 7 000 anni 
fa quindo gli ariani 1 Invasero 
E il concetto d democrazia 
sarà sgradevole dirlo è entrato 
in India solo con la dominazio 
ne inglese Tutto ciò non signi 
fica accettare 1 imperialismo 
Significa solo capire che non 
siamo gli unici mperialisti nei 
più crudeli e voraci Siamo so 
lo in ordine di tempo gli ulti 
mi Forse» 

Al festival una sezione sul cinema dei nativi americani. Parlano Rhine e Garret, registi di «Peyote Road» 

Ombre rosse, da Rimini a Hollywood 
tMICOUVRAOHI 

WKIMlNl È difficile prevede 
ro ne il cinema del nativi amerl 
e ani gli Indiani d America In 
wmma, riuscirà ad Imporsi al 
I aitannione del pubblico Inter 
nazionale come il Black Cine 
ma .esploso In questi ultimi an 
ni E un < inema che muove I 
suol primi passi con enormi 
difficoltà venato per giunta da 
un radicalismo fondato nulla 
riappropriatone della cultura 
e dulie tradir,Ioni del -popolo 
roano» schiacciato dalla civiltà 
ocflldonlitlt e negato nella sua 
Identità etnica e antropologi 
ca 

Neil anno dell enfasi retori 
ca sulle «Colombine)ì̂  Rlmlnl 
cinema ha dedicato un intera 
Milione al nativi americani nel 
tentativo di fornire una qual 
che In fon nazione non solo sul 
cinema del «Nuli in America» 
(come suona il titolo della se 

alone appunto) ma anche sul 
crescente movimento che ne 
gli States sta rivendicando il di 
ritto di autodetermlnare 11 prò 
prlo modo di vita (la nascita 
dell American Indian Movi 
mente del 1968) 

Gary Rhlne regista di Ine 
peyote Road non è un india 
no ma ha scelto di dedicarsi 
alla causa indiana dopo un e 
sperlenza durala 13 anni In 
una comune nipple del Tenes 
sec «La comunità è passata at 
traverso diverse fasi dal co 
munismo primitivo ali intra 
duzlone di momenti di Iniziati 
va Individuale Eravamo in 
1 500 e producevamo tutto ciò 
che ci serviva Case denaro 
automobili tutto In comune* 
GII chiediamo quando ha con 
siderale finita I esperienza del 
la comune «Quando mi sono 
accorto che 1 nostri figli nati 11 

non avrebbero avuto possibili 
tu di scegliere fa pròpria *«&, 
Allora me ne sono andato» Al 
la comune però è avvenuto 
I incontro con gli indiani «So 
no venuti a chiedere consigli 
su come coltivare la terra su 
come vivere in rapporto con la 
natura Insomma per impara 
re a vivere da Indiani» 

Accanto a Gary Jim Garret 
annuisce «E vero gran parte 
della mia gente oggi ha perso 
la sua Identità culturale e vive 
al margini della civiltà del con 
suml sradicata e spaesata 
raccogliendone le briciole» 
Gary continua «Ho scelto di 
stare definitivamente dalla 
parte degli indiani anche dopo 
aver visto in Europa le Immani 
ni dell Olocausto Nessuno in 
America si rende conto che 
anche II e è stato 1 olocausto 
degli Indiani È roba dell Otto 
cento si dice Ma ogni ameri 
cano nasconde nel suo Incon 

scio 11 rimorso per il genoci 
**dìQ» 

Gary Rhine è entrato nel 
profondo della cultura indiana 
con The peyote Road 11 peyote 
è una pianta con propnetà al 
lucinogene ma nèh è sempli 
cernente una droga è un eie 
mento fondamentale nelle ce 
nmonìe religiose di molte na 
zloni indiane Prolbend o*> I u 
so in una recente sentenza la 
Corte Suprema ha violato il Pri 
mo emendamento (cosi so 
stengono i leadei del movi 
mento) quello che prevede la 
libertà di religione II film è un 
documento sull uso sacro del 
peyote e fornisce una serie di 
argomenta7ioni contro la sen 
tenza «Comunque" conclude 
Gary «il movimento degli india 
ni esploderà dopo le elezioni 
presidenziali soprattutto se 
vincerà Clinton Lui e il suo vi 
ce Gore sono molto più a sim 
stra di quanto appaia in una 

campagna elettorale costru.Ua 
per fatturare un elettorato so 
stanzialmente conservatore» 

11 Lakota Jim Garret sembra 
perplesso Crolla la testa e di 
Le «Io non vedo grandi dlffe 
renze tra democratici e repub 
bllcani» Vecchia stona Evi 
dentemente i nativi americani 
non intendono delegare a nes 
sun presidente bianco la sotu 
zione dei loro enormi proble 
mi «Comunque il movimento 
sta davvero crescendo» sog 
giunge Garret e oltre la libertà 
di religione ha altre nvendica 
?ioni cambiamenti sociali n 
conoscimento dei diritti espro 
pnati e conservazione dell am 
Diente naturale» 

È evidente che rivendicando 
la loro cultura originaria gli in 
diani pongono quasi naturai 
mente il problema ecologico 
Gli chiediamo se il movimento 
ha coscienza delle forze con 
tro cui combatte «Certo ri 

sponde «U capitalismo amen 

presa dello spinto democrati 
co che ha permeato 1 origine 
degli Stati Uniti» 

Alla fine della conversazio 
ne viene spontaneo parlare 
anche d cinema Cosanepen 
sa del western «revisionista» 
quello che ha cercato di rove 
sciare I immagine mistificata 
degli indiani che veniva da 
Hollywood? «Hr visto Balìa coi 
lupi È un funi coraggioso che 
rappresenta gli indiani come 
veramente erano nella loro vi 
ta e nel loro lato umano Ma al 
la fine i due protagonisti sono 
sempre dei bianchi In ogni ca 
so in un futuro prossimo il 
punto di vista indiano potrà 
forse arrivare anche al grande 
pubblico Stiamo infatti cer 
cando di infiltrare i nostri 
giovani nell industria cinema 
tografica Si vedrà» 

L attore Indiano Graham Greene 

BATTUTO AL FESTIVAL DI BABILONIA. Sari Gtlgame-
sh 1 opera di Franco Battiate sulla mitica figura di re am 
bientata in Mesopotamia ad aprire II prossimo Festival di 
Babilonia previsto per I estate del 1993 Battiate lavorerà 
con l orchestra nazionale sinfonica di Baghdad e sarA 
nella capitale irachena a fine anno per eseguire un con 
certo «di pace in un clima natalizio» 

PRIMO CIAK/1 Cominciano lunedi a Roma le riprese di 
Dove siete? to sono qui di Liliana Cavanl che racconta la 
stona d amore tra due giovani non udenti interpretati da 
Chiara Caselli e Gaetano Carotenuto «L Idea mi è venuta 
tre anni fa ospite di una festa in un Istituto che si occupa 
va di non udenti Ho avuto una testimonianza importa» 
te di una comunicazione diversa dalla nostra» Il film 
prodotto da Giovanni Bertolucci dovrebbe uscire a Pa 
squa e forse andrà a Cannes 

PRIMO CIAK/2 E lunedi comincia a girare anche Franco 
Zeffirelli Nel centro di Catania il primo ciak di Stona di 
una capinera tratta da una novella di Giovanni Verga del 
1871 ambientata durante I epidemia di colera che colpi 
Catania nel 1854 Fu proprio il colera a permettere ad 
una giovanissima monaca di lasciare II convento e cono­
scere Il mondo e le passioni Ancora top secret II nome 
della protagonista scelta tra tre giovani attrici straniere 

SNCCI SUBITO UN DIRETTORE PER VENEZIA. Fatteci 
pando al convegno «Per non dimenticare Venezia» il 
Sindacato nazionale dei critici cinematografici ha lancia 
to ieri un appello al presidente della Biennale Paolo Por 
loghesi invitando il consiglio direttivo «a nominare Im 
mediatamente II direttore del settore cinema e della Mo­
stra 1993 come già provveduto per I settori delle arti visi 
ve e della musica» 

JACKSON ALL'ORFANOTROFIO DI BUCAREST SI 
inaugura mercoledì il nuovo parco giochi dell orfanotro 
fio di Bucarest alla presenza del presidente rumeno Die 
scu e di Michael Jackson creatore dell associazione a 
beneficio dell infanzia abbandonata «Heai the World» 
che ha donato il terreno egli svaghi 

SALERNO E LA CRIMINALITÀ. Si tiene dal 5 ali 11 ottobre 
Il 4 5esimo Festival del cinema di Salerno aperto da i im 
pero del crimine di Michael Karbelnikoff E alla criminali 
tà sullo schermo e nella realtà è dedicata I intera manlfe 
stazione I convegni saranno infatti Inaugurati dal forum 
•La criminalità organizzata nel media dell Immagine» 
con interventi di registi magistrati e giornalisti Ventldue 
le opere in concorso con vasta partecipazione Interna 
zionale e molte produzioni televisive 

S O S PER «MUSICA DEI POPOLI» Potrebbe essere I ul 
tima 1 edizione numero diciassette della rassegna etno 
musicale «Musica dei popoli» in programma al 30 setlem 
bre al S novembre e quest anno dedicata ali uso della vo 
ce nei diversi continenti L allarme viene dal presidente 
del Centro Flog Fabrizio Masleri che da sempre la orna 
mzza e dal direttore artistico Gilberto Gluntini 1 proble 
mi sono di natura economica a livello nazionale e locale 
e probabilmente decreteranno il divorzio del festival dal 
la città dì Firenze 

BARTÓK ALLA SAGRA UMBRA. I. orchestra licore Isoli 
iti e il corpo di ballo del Teatro dell Opera di Budapest 
tornano in Italia dopo dieci anni di assenza Attesi II 3 e 4 
ottobre al Teatro Morlacchi di Perugia nell ambito della 
Sagra Musicale Umbra II programma musicale e intera 
mente dedicato a Béla Bartók celebre compositore un 
gherese contemporaneo con le esecuzioni di // cosMNp 

IniraXicZ^'^^^ p a , M « % « TW» 
COPPOLA: DOPO DRACMA FRANKENSTEIN. Sta per 

uscire il suo Draaila atteso negli Usa a novembre eCop 
pola già pensa a Frankenstein La sua casa di produzio 
ne Zoetrope sta infatti per produrre un film sul mostro 
creato da Mary Shelley su sceneggiatura di Jim H Hart 
Tutta Hollywood sembra comunque interessata a frati 
kenstein accanto al film di Jon Peters I bene Informati 
sostengono che la Wamer sta convincendo Tlm Btirton a 
dirigere Arnold Schwarzenegger nei panni della turriti 
cante «creatura» 

(Stefania Chmzari) 

f 
A Lione la Biennale danza 

Flamenco e Bolero 
«Passione» di Spagna 
La quinta edizione della Biennale danza di Lione è 
dedicata quest anno interamente alla Spagna Inau 
guratail 12 settembre Pasion d'Espana si conclude 
rà il 4 ottobre dopo oltre cento allestimenti messi in 
acena dalle venti compagnie di danza presenti Ma 
se la Spagna fa la parte del leone ampi spazi saran­
no dedicati allo svedese Mats Ek e al Balletto Nazio 
na|e di Cuba con un omaggio ad Alicia Alonso 

MAftlNILLA QUATTIIIINI 

M LIONE Neil anno delle ce 
tebrestont colombiane e del 
[Expo di Siviglia anche la 
Francia celebra massiccia 
mente la Spagna e lo (a in un 
ambito quello della danza a 
cui da tempo dedica allenalo 
ni e sostegni da noi addirittura 
Inimmaginabili La Biennale 
danja di Lione manifestazlo 
rie unica nel suo genere e Im 
ponente per mezzi e strutture 
giunta alla sua quinta edlzio 
ne si Intitola quest anno «Pa 
slon d Espana* e verte intera 
mente sulla cultura ispanica 
nel suo modo antico e con 
temporaneo di esprimersi at 
traverso il balletto e la danza 

Cento spettacoli ventisette 
compagnie dislocate In una 
ventina di spazi messi a dispo 
statone nella citta e nei suol 
dintorni sono 1 elefantiaco prò 
gmmma siglato da Guy Darmet 
che sino al 4 ottobre concentra 
su Lione l attenzione degli ap 
passionati e di un vasto gene 
rlco pubblico Dal cartellone 

non sono stati omessi 1 balli di 
sala il secolare flamenco 1 an 
tica e ben conservata «scuola 
bolera» del XVIII secolo le co 
reografie più recenti e le ricer 
che della cosiddetta «nueva 
dansa» che appassionano il 
pubblico più giovane 

Inaugurata 11 12 settembre 
la Biennale raggnippa In que 
sii ultimi giorni le sue pietre più 
preziose e non necessaria 
mente spagnole veraci Vi de 
butta ad esempio la nuovissi 
ma Carmen di Mats Ek il co 
reografo svedese figlio dell ot 
tuagenarla Birglt Cullberg che 
negli ultimi anni si è dedicato 
alla rilettura di classici del bai 
letto ottocentesco come Gisel 
tee // lago dei agni Compare il 
Balletto Nazionale di Cuba con 
uno speciale omaggio alla 
«ballanna asoluta- Alicia Alon 
so e II Balletto dell Opera di Pa 
rlgi a cui spetta I onore di 
chiudere la festa riprende due 
classici di cultura spagnola 
quali // tricorno di Uonide 
Ma&slne (nato nel 1919 In se 

no ai Ballets Russes) e la Car 
men di Bizet con la coreogra 
Ha datata 1954 di Roland Pe 
tit Accanto a quest area di 
omaggi trasversali dove conta 
no i temi letterari musicali e 
pittorici che la Spagna ha of 
ferto al mondo della cultura 
soprattutto europea si affac 
ciano comunque compagnie 
spagnole veraci 

Ricca di un passato che ha 
saputo conservare grazie al 
prezioso lavoro di maestri e di 
scuole diffuse in tutto il paese 
la Spagna conta su una nutrita 
cerchia di coreografi originali 
I a Biennale di Lione come già 
fece un festival tutto spagnolo 
«Ballar Espana» organizzalo 
nel 1988 dal Teatro Romolo 
Valli di Reggio Emilia li elenca 
tutti I energica e volitiva An 
gels Margant a capo delle sca 
tenate Mudances Cesc Gela 
beri autore di una commossa 
coreografia dedicata al grande 
torero Belmonte Ramon Oller 
che guida 11 gruppo Metros e 1 
nuovissimi Juana Amaya e To 
meo Verges quest ultimo no 
to sino a ieri soprattutto come 
ballerino Consapevole di offri 
re una panoramica davvero 
unica «Pasion d Espana chiù 
de In scioltezza e relax con il 
«Bai ta Paloma salsa» Ovvero 
un «salsa» eseguito dal gruppo 
caraibico Bai la Paloma che la 
scia fantasticare su notti ai tro 
pici nella Cuba ere fu'ultima 
e più eclatante delle colonie 
spagnole 

La stagione teatrale 1992-'93 

La ricetta dell'Eliseo 
Shakespeare e musical 
Musical e grandi classici Con questa ricetta il Teatro 
Eliseo affronta la stagione 1992 93 Nel cartellone 
unico (che vede per la prima volta riuniti la sala 
grande e il Piccolo Eliseo) si parte con II Misantropo 
di Molière e si chiude con Shakespeare passando 
per Williams e Pirandello Ma ci sarà anche Dorelli 
in un musical inglese con la regia di Gannei e le 
Donne in amotedx Giorgio Gaber e Ombretta Colli 

STIMMA CHINZARI 
• I ROMA Apertura con Mo 
lière chiusura con Shakespea 
re II Teatro Eliseo si dà al clas 
sic! e presenta una stagione 
costellata di spettacoli a colpo 
sicuro forse presago dell ana 
di tremenda crisi che sta per 
abbattersi sul mondo della 
prosa e non solo È stato lo 
stesso direttore Giuseppe Batti 
sta a ricordare nel! incontro 
con i giornalisti alt uni dei prò 
bleml più pressanti del mo 
mento incertezza finanziaria 
assenza di credito la famosa 
legge di settore che non arriva 
le nuove regole di vigilanza In 
somma un clima generale di 
Improduttività e sfiducia che 
può rispecchiarsi anche negli 
orientamenti del maggior sti 
bile privato italiano nonostan 
te la solidità dei suoi 14 500 
abbonati 

Ma veniamo al programmi 
Novità numero uno non più 
due cartelloni qt elio dell Eli 
seo e quello del Piccolo Eliseo 
ma un unica locandina che ri 
serva alla sala piccola due 

spettacoli a lunga tenitura tcn 
tando di bissare il riuscito 
espcnmento dello scorso anno 
con ti nipote dt Wittgenstein 
Dal 20 ottobre sarà in scena // 
treno del latte non si ferma più 
qui di Tennessee Williams e 
da febbraio Donne in amore il 
recital di Ombretta Colli inau 
gurato con successo la scorsa 
estate "Ho scelto ancora una 
volta il testo di Williams ha 
spiegato Rossella Falck prota 
gonista e co direttrice artistica 
insieme a Umberto Orsini 
perché sento la sua dramma 
turgid a me molto * icina // tre­
no del latte è un testo quasi 
inedito ptr I [talli più volte ri 
maneggiato dallo stesso auto 
re un altro grande ritratto del 
suo sud che qui viene propo 
sto con la regia d un giovane 
Teodoro Cassano» 

L Eliseo inaugura invece la 
stagione il 6 ottobre con // Mi 
santropoài Molière mleipreta 
to da Umberto Orsini Valenti 
na Sperll Toni Bertorelti e di 
retto da Patnck Gulnand «Ab 

biamo voluto npetere lespe 
nenza del Nipote di Wittgen 
Stein ha de» Orsini 
parlando del connubio con 
Guinand - e provare con un te 
sto dei Seicento francese che 
Patrick conosce molto bene 
Anch io del resto mi sento 
pronto ad affrontare il grande 
personaggio di Alceste» L al 
tro spettacolo prodotto dall E 
hseo oltre allo spettacolo di 
Ombretta Colli è la Bisbetica 
domata di Shakespeare con 
Franco Branciaroli e una Ma 
nangela Melato moltiplicata 
per tre già presentato nel cor 
so dell estate 

Ospiti del teatro romano sa 
ranno poi il musical dell ingle 
se Keith Waterhouse Una botti 
glia piena di ricordi adattato 
da Franco Brusati e diretto da 
Retro Gannei con Johnny Do 
relli nei panni di un famoso 
giornalista londinese grande 
bevitore e grande scommetti 
tore immortalato >n un notte 
solitaria rinchiuso nel suo pub 
preferito / casi sono due di Ar 
mando Curcio proposto da 
Carlo Giuffrè e Mano Scarpe» 
ta un classico pirandelliano 
come // lìerretto a sonagli inter 
pretato e diretto da Turi Ferro 
Orano di Bergerac, il famoso 
personaggio di Edmond Ro 
stand proprio di recente por 
tato in palcoscenico e al cine 
ma da due mostri sacri france 
si come Belmondo e Depar 
dieu qui affidato a Franco 
Branclaroli con la regia di 
Marco Sciaccaluga 

informazioni SIP mgli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1992 

SI rammenta che da tempo e scaduto il termine per II pagamen­
to della bolletta relativa al 5* bimestre 1992 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al «aldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi­
ne di evitare la sospensione del servizio 
Comunichiamo Inoltre che detto versamento potrà essere ese­
guito anche presso gli uffici postallocon le commissioni d'uso 
• presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando oon urgenza 
aln lB8(laculchlamstaègratulta)gllettremldell'awenutopa-

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali 
Importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul­
ta ancora pervenuto ' 

StemtUttuf^rlttimm „ 
4f dtlkìtkamamttimat^t. >SS J 

Una pubblicazione dei 
parlamentari europei del Pds 
dedicata ai temi di Maastricht 

contributi di 
Occhetto - Cottganni - Napolitano 

Borianti - Bontempi • Catasta 
Ceci - De Giovanni - De Piccoli 
Du verger - Fantuzà - Imbeni 

Napoletano - Porrazzini • Saggio 
Regge - Rossetti - Special* 

Trivelli. Vecchi 

Per informa/ioni rivolgersi alle fodaraziont 
de) Pds o telefonate ti 06*711327 

(lai. 06/6711494) 

http://costru.Ua

